
Reggio Calabia,05 febbraio 2016

A1 Coordinatore dimissionario

Al Vice Coordinatore

A1 Segretario dimissionario

LL. SS

OGGETTO: lettera aperta all'Assemblea del1e RSU

Le Rappresentanze Sindacali Unitarie, che firmano in calce al presente documento, a seguito

delf incontro tenutosi 11 02.02.2A16, presso Palazzo San Giorgio, ritengono quanto mai necessario

fare chiarezzq tnmerito alla tardiva e fuorviante convocazione dell'Assemblea RSU, comunicata

con mail de126.01.2015, per il giorno 08 febbraio 2A15, con cui, il "Vice Coordinatore" Gerardo

PIZZONE e non il Coordinatore dimissionario, Tina IELO, come sarebbe pacifico aspettarsi, con

tutte le riserve del caso, chiama a raccolta le RSU per fare le "elezioni nuovo coordinatore e

iniziative da intraprendere in occasione dei tavoli per la contrattazione decentrata".

Orq è bene, in premessa, al di là dello stupore che detta convocazione suscita, chiarire alcuni

punti, che probabilmente sono sfuggiti all'attetuione del "Vice Coordinatore" e sono i seguenti:

1. Tra le RSU scriventi, alcuni hanno partecipato alle riunioni del Coordinamento, dove ogni

sigla sindacale ha il suo rappresentante, tenute presso il CEDIR, riunioni alle quali ha

partecipato anche il "Vice Coordinatore", con l'obiettivo di elaborare un nuovo

Regolamento, con particolare riguardo alla introduzione della mozione di sfiducia del

Coordinatore, da far ratificare dall'Assemblea, per renderlo più snello e adeguato alle nuove

esigenze di trasparenza e partecipazione che il rapporto con i Colleghi, oggr più che mai,

impone.
Il..Vice',,ne1corsode11,ultimariunione,tenutasinel@]@b,aconc1uSionedei
lavori, si era assunto personalmente f impegno di convocare l'Assemblea, per discutere le

modifiche del Regolamento. Tuttavia, mi duole dover rammentare che, nel frattempo, ha

awto una totale amnesia, in quanto non si è più curato minimamente di farlo.
Infatti, sarebbe bastato un minimo cenno dettato da ragioni di lealtà e coopetazione, anche

una semplice comunicazione verbale, trovandosi impossibilitato a rispettare l'impegno
preso, per dare f impegno ad altri collegfui più volenterosi, per trovare così il modo di fare la
convocazione auspicata. Invece, 1a convocazione è stata richiesta dagli scriventi, in data

2411112015 e da ultimo in data 03.12.2015 (v. Autoconvocazione), ma il silenzio ha preso il
soprawento, salvo poi risvegliarsi oggi, quasi con uno scatto d'orgoglio per fare la
convocazione dell'Assemblea.
Nel frattempo, tuttavia, gli scriventi, visto che hanno chiesto più volte la convocazione

dell'Assemblea, ma ciò non è awenuto, si sono responsabilmente autoconvocati. per il
giomo 10.12.2015 e per il giorno 18.01.2016, nonché determinati con la stesura di due

documenti, il primo riguardante la richiesta di convocazione di Delegazione Trattante, cosa

che ha sortito f incontro del21.12.2015 con I'Amministrazione Comunale, il secondo che

costituisce il documento programmatico 2A16 delle RSU sottoscritkici, entrambi pubblicati

sulla pagina dedicata alla RSU de1 sito internet de1 Comune, che alleghiamo in copia;

Ecco perché, avendo già operato le nostre scelte, ribadiamo tutto il nostro totale dissenso

dalla linea di condotta sinora intrapresa da chi, oggi, fuori tempo massimo, chiede Ja

, conv ocazione dopo ben tre mesi di affesa- che non presenta certamente profili di

' eredibilità e responsabilità.



i

Infatti, ogg è possibile affermare che, alf intemo delle RSU, è nato un gruppo di lavoro
affiatato e coeso che in questa fase non necessità della figura del Coordinatoie, meno che
meno della sua elezione! A chi serve un Coordinatore che non coordina e soprattutto si
disinteressa di tutto e di tutti!!.

2. Entriamo nel vivo, cerchiamo di spiegare a quelli che awanno interesse a conoscere la
dinamica degli eventi come sono andati i fatti:
o la confrapposizione alf interno della RSU, deriva dal fatto che i sottoscrittori del

presente documento ritengono indispensabile che sia inserita all'intemo del
Regolamento RSU la parte riguardante la "mozione di sfiducia" verso il Coordinatore,
oggi inesistente, rappresentando ciò un profilo democratico imprescindibile per il futuro
dei rapporti tra le RSU e il Coordinatore, nonché l'esercizio di un diritto a tutela della
libertà di espressione nelle Assemblee.

o la facoltà di sfiduciare il Coordinatore, per legittimi e fondati motivi, non certo per
ragioni strumentali, rappresenta la conditio sine qua non) per riaprire qualsiasi
discussione legata all'eventuale nuova designazione del Coordinatore. In assenza di
detta opzione democraticq troverete una vibrata contrapposiztone, ser:za soluzione di
continuità, volta ad impedirà il perpetrarsi di situazioni sgradevoli e odiose come quelle
già accadute e invise agli scriventi.

o lllt accenno va fatto anche sul permanere delle condizioni di legittimità a richiedere la
convocazione dell' 8.02.2015, oggl, in quanto, il Coordinatore si è dichiarato
dimissionario ed il Segretario anche, a questo punto viene da chiedersi: oggi, il Vice è
legittimato a convocare l'Asssmblea, dopo un disinteressamento totale durato mesi con
buona pace dei colleghi RSU e di tutti i dipendenti? A nostro awiso no!!

Gentili colleghi, sappiate che solo la necessità di anteporre gli interessi collettivi dei Colleghi
dipendenti, agli egoismi personali, ci ha portato a mafurare le scelte operate, ben consapevoli
che mesi di assoluto mutismo e immobilismo hanno danneggiato prima Loro e poi noi, ihe ci
pregiamo di rappresentarli, in modo non del tutto onorevole, tenuto conto degli eventi che si
sono verificati

Concludendo, riteniamo di poter serenante affermare che la partecipazione e la trasparenza
alf interno della RSU, debbano entrare in un rapporto dinamico al centro del quale còllo"*"
solo ed esclusivamente le giuste rivendicazioni di nostri diritti da koppo tempo calpestati.

Arruso o. ,4F
Costantino A.

Rieto C.

Lo Presto A.
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